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LATERIZIO 
IN ZONA SISMICA



Laterizio e terremoti
C’è mattone e mattone

Il 90% del territorio italiano è 
costruito in laterizio



Tamponamenti in 
laterizio esplosi. 

Terremoto de L’Aquila

Qual è la soluzione?

27/10/2017 Approfondimenti Tecnici
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Qual è la soluzione?TRE fattori 
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- Per oltre la metà dei capannoni esistenti sono stati accertati problemi.

- Gli edifici storici, monumentali e non, hanno manifestato danni molto 
gravi e crolli imputabili all’elevata vulnerabilità (…) spesso, non ricevono i 
necessari interventi di conservazione e/o manutenzione.

- Anche una parte di edifici moderni ha subito danni più o meno gravi, in 
quanto (come per i capannoni industriali) costruiti in assenza di 
progettazione alle azioni simiche, in considerazione delle norme vigenti al 
tempo della loro realizzazione.

- Tuttavia, la presenza considerevole di edifici residenziali della tipica 
tradizione emiliana in muratura portante in laterizio ha limitato, 
concretamente, gli effetti del terremoto.
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La violenta sequenza sismica che ha colpito la pianura Padana-Emiliana è stata
una vera e propria prova dinamica su scala reale per tutti gli edifici della zona, le
ricognizioni svolte su 42 costruzioni realizzate con sistemi costruttivi in laterizio,
portante e non, hanno permesso di attestare come queste abbiano risposto in
modo eccellente alle intense scosse.

Gli edifici moderni in laterizio oggetto della presente ricognizione post-sismica, a
seguito dei terremoti emiliani, non hanno presentato alcuna fessurazione,
cavillatura e nessun tipo di altro danneggiamento delle murature portanti;
anche per le componenti non strutturali non sono stati osservati danni
apprezzabili.
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Edificio in Muratura Portante 
rettificata

Soluzione utilizzata:

Blocco semipieno portante 
spessore 45 cm

Muratura portante rettificata:

 Elevate resistenze meccaniche della muratura

 Massima traspirabilità della parete

Permeabilità al vapore µ=5/10

 Migliori performance energetiche

Sfasamento S > 24 ore

Trasmittanza U = 0,29 W/m²K

fk = 7 N/mm2

fvko = 0,27 N/mm2

Laterizio e terremoti
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Blocco semipieno portante 
spessore 45 cm

 Giunti riempiti e ancoraggi per ammorsare i 
contrafforti portanti.

 Sfalsamento dell’angolo

fbk > 5,0 N/mm2 compressione
 Resistenze meccanica dei blocchi:

fbk > 1,5 N/mm2 taglio

 Percentuale di foratura 45%

 Setti rettilinei e paralleli al piano del muro

 Dimensione cartelle interne minimo 7 mm, 
esterne minimo 10 mm 
(novità  annessi EUROCODICE)
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LA MURATURA
Il sistema a blocchi rettificati



La muratura
Il sistema a blocchi rettificati – l‘evoluzione

16/04/2013

Blocco modulare 

Blocco a incastro

Blocco rettificato 

Incidenza dei giunti di malta sulla 
trasmittanza per 1m2 di parete

30%

Incidenza dei giunti di malta sulla 
trasmittanza per 1m2 di parete

15%

Incidenza dei giunti di malta sulla 
trasmittanza per 1m2 di parete

trascurabile

Questo vuol dire che, utilizzando un blocco 
rettificato posso migliorare fino a un 30% la 

prestazione termica della muratura e ridurre il 
consumo di malta del 90%



Spessore cm 45

Massa superficiale Kg/m² 320

Conducibilità ʎ 0,09

Trasmittanza U 0,19

L. 90/2013 – App. A – valori limite

230 Kg/m²

0,30 W/m²K 0,26 W/m²K
(2015) (2019/21)

Zona climatica E

La muratura
Porotherm BIO PLAN



La muratura
Tradizione Vs Innovazione



L’involucro
Murature non certificabili
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500 edifici „fotografati“ e studiati da 
Bolzano a Catania

L’involucro
L’importanza della corretta posa in opera
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8 gennaio 10 gennaio 12 gennaio

La muratura
La posa del blocco rettificato – sistema DRYFIX



31

Risparmio energetico

Grazie alla porizzazione, la rettifica ai setti sottili e all’elevata massa
frontale, i laterizi assicurano ottimi livelli di isolamento ed inerzia
termica, per un comfort che dura tutto l’anno.

Rapidità esecutiva

I giunti verticali ad incastro e la geometria dei blocchi innovativi
rendono la posa semplice e rapida, ottimizzando i tempi e limitando
la possibilità di errori, per un cantiere efficiente e pulito.

Durabilità illimitata

Scegliere il laterizio significa puntare su un materiale sostenibile
che nasce dalla terra per garantire una durabilità unica; ciò si
traduce in un’elevata sicurezza ed una bassa manutenzione nel
tempo.

Zero emissioni e Antisismica

I laterizi si prestano per applicazioni molto diverse tra loro: dalle
ristrutturazioni alle riqualificazioni energetiche, per realizzare Edifici
ad Energia quasi Zero (nZEB) anche in muratura portante in zona
sismica.

Blocco BIO

Le microporosità del laterizio vengono ottenute con farine di legno
vergini o con miscele di fibre vegetali, per migliorare la prestazione
termica del prodotto finito, favorendo la riduzione dei consumi.

Costruire in laterizio
Vantaggi



Grazie per l‘attenzione
dario.mantovanelli@wienerberger.com


